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I l clima di forte contrappo-
sizione, se non di odio po-
litico, che serpeggia in

Italia potrebbe provocare
un gesto inconsulto anche
da noi, come il grave atten-
tato a Robert Fico in Slovac-
chia. Gli allarmi (infondati)
sulla libertà in pericolo, la
censura, tele Meloni, ri-
schiano di far scattare la
molla mentale di un lupo,
magari neanche tanto soli-
tario, convinto che sia giu-
sto sparare a una premier
dipinta come un pericolo
per la tenuta democratica
del Paese.

Ogni mattina ci sveglia-
mo con le notizie alla radio
di qualche intellettuale di
turno che lancia l’allarme
sul ritorno al fascismo e il
«regime» meloniano che
controlla tutto. A sentirli
sembra che siano già tutti
in montagna, come i parti-
giani del ’45, a lanciare ap-
pelli alla resistenza dopo
avere ascoltato clandestina-
mente radio Londra. In real-
tà Antonio Scurati e compa-
gnia suonano la tromba per
l’adunata della resistenza
su comodi divani del salone
del libro di Torino o dagli
studi di tutte le tv compresi

quelli Rai. Davanti alle
aspre critiche alla vitupera-
ta tele Meloni la diretta inte-
ressata ha sfornato i dati im-
placabili dei minuti sugli
schermi di «regime» sco-
prendo che il suo predeces-
sore, Mario Draghi, osanna-
to dai giornalisti, ci stava di
più e Giuseppe Conte, quan-
do era a Palazzo Chigi, ha
battuto tutti.

Professori di sinistra si la-
mentano ripetutamente di
non sentirsi liberi, ma in
realtà sono ogni sera in tv a

pontificare come vestali del-
la democrazia. Non solo:
candidati alle europee tipo
Christian Raimo o Ilaria Sa-
lis, la neo Maria Goretti di
Budapest, giustificano l’uso
della violenza contro chi
non la pensa come loro. Co-
sa vuoi che sia spaccare
una testa se è bacata da
idee malsane. Negli anni
Settanta, chi ha i capelli
bianchi, ricorda l’applica-
zione pratica degli slogan
«camerata, basco nero, il
tuo posto è al cimitero» op-

pure il dogma «uccidere un
fascista non è reato». Il peri-
colo è che tornino in auge
aizzando qualche estremi-
sta a emulare a casa nostra
il 71enne poeta, pacifista, fi-
lo Putin per un po’, elettore
di sinistra, che ha sparato a
Fico.

Per non parlare del fasci-
smo rosso dei nostalgici de-
gli anni Settanta, che vuole
cancellare premi giornalisti-
ci e dispensa patenti di de-
mocrazia nella convinzione
che la libertà sia cosa loro e
basta.

Pure il giustificazionismo
peloso a favore degli studen-
ti che in nome della Palesti-
na, di Ilaria libera o qualsia-
si altra idea attaccano la po-
lizia è pericoloso. Non puoi
spacciare sempre per bravi
ragazzi, manganellati dagli
agenti cattivi, chi sputa, in-
sulta, tira calci negli stinchi
agli agenti e cerca di sfonda-
re i cordoni dell’ordine pub-
blico. Se non vengono tirati
per le orecchie il giorno do-
po oseranno di più e prima
o dopo andrà a finire male.

Il pericolo della crescita
della violenza anche in altri
Paesi europei, come la Ger-
mania, dove sono già stati
aggrediti diversi politici, vie-
ne sollevato da un’analisi di
un serio centro studi come
l’Ispi, non dalle botteghe di
partito. E l’Italia registra
questo rischio ogni giorno
con un continuo di delegitti-
mazione, odio di fondo e ac-
cuse infondate che sta avve-
lenando il clima in vista del-
le elezioni europee.

Gli abitanti della Slovacchia,
il 18° Paese dell’Unione Eu-
ropea per popolazione. La
Slovacchia è entrata a fare
parte dei Ventisette nel
2004 assieme a diversi altri
paesi dell’ex blocco comuni-
sta. È uno dei governi euro-
pei più vicini alla Russia

rie prime. Nelle parole dei due
dittatori spicca l’ipocrisia: Putin
afferma che la pace in Ucraina
può essere conseguita solo dal-
la Cina, dalla quale però intanto
si fa armare sottobanco; Xi pro-
clama il diritto di ogni Paese
(Ucraina inclusa) all’integrità
territoriale, ma non ha mai con-
dannato l’invasione russa. La
credibilità cinese per mediare
tra Mosca e Kiev è dunque zero.

Il convitato di pietra a Pechino
era, anche ieri, l’America di Joe
Biden. Quell’America che – men-
tre Xi e Putin esaltano il raggiun-
gimento del 90% di uso del ru-
blo e dello yuan negli scambi
commerciali bilaterali – sanzio-
na banche e imprese cinesi che
lavorano con Mosca e minaccia
di escludere Pechino dal siste-
ma mondiale di pagamento ba-
sato sul dollaro (spingendo il ca-

po della diplomazia cinese
Wang Yi a definire «fuori di te-
sta» gli americani che esercitano
pressioni). Minacce che metto-
no in difficoltà Xi con Putin e
sortiscono effetti concreti: molte
banche e imprese cinesi ferma-
no i rapporti con la Russia o ri-
corrono a complicate triangola-
zioni (ad esempio col Kirgyzi-
stan) per raggiungerla di nasco-
sto.

Questo mentre in Ucraina
l’avanzata russa verso Kharkiv
pare arrestata su una linea a 8
chilometri dal confine. Presto,
secondo l’Istituto di Studio della
Guerra americano, Kiev potrà
usare per una controffensiva le
nuove armi Usa in arrivo. Putin
ha ostentato grande sicurezza in
questi giorni, confidando nel di-
vieto di Biden a Zelensky di col-
pire in Russia con armi america-
ne, ma c’è una frase pronuncia-
ta da Antony Blinken che deve
preoccuparlo: spetta agli ucrai-
ni, anche se non li incoraggiamo
a farlo – ha detto il segretario di
Stato - decidere se usare le no-
stre armi anche in territorio rus-
so nell’ambito di una strategia
difensiva». Una svolta potenzial-
mente decisiva, di cui Putin ha
certo parlato con Xi.

LO STALLO

La Nato: «I russi a Kharkiv?
Sono pochi per sfondare»
«I russi non hanno i numeri per una svolta strategi-
ca a Kharkiv». Lo ha detto il generale americano
Christopher Cavoli, comandante supremo delle for-
ze della Nato in Europa, nel corso di una conferen-
za stampa a Bruxelles. Parlando dopo una riunio-
ne del Comitato militare dell’Alleanza atlantica, Ca-
voli ha detto che la situazione è difficile per l’Ucrai-
na, ma haminimizzato i progressi di Mosca nell’est
del Paese, affermando che l’esercito russo non ha i
«numeri» necessari per progressi strategici. Identi-
co il ragionamento del presidente del Comitato mili-
tare della Nato, l’ammiraglio olandese Rob Bauer,
secondo cui la situazione sul campo di battaglia
non è cambiata in modo così drammatico da indur-
re le autorità ucraine a prendere in considerazione
la possibilità di sedersi al tavolo dei negoziati.

SOTTO CHOC
A sinistra il presidente slovacco,
Peter Pellegrini, con l’uscente,
Zuzana Caputova. A destra,
l’ospedale dov’è ricoverato il

premier Roberto Fico (nel tondo)

Gli allarmi (infondati)
sulla libertà a rischio
e le grida alla censura

Anche in Italia
i germi della violenza

Le sirene
ripetute
degli
intellettuali
nostrani
sul ritorno
al fascismo
avvelenano
il clima

Gli anni di Robert Fico, che a
settembre ne compirà 60.
Nato a Topolcany, è entrato
in politica nel partito della
Sinistra Democratica erede
del Partito Comunista dopo
il crollo del blocco sovietico.
È poi approdato a posizioni
identitarie e autocratiche

5,4mln

59

La percentuale conquistata
dal partito di Fico, lo
Smer-SD, alle elezioni del
settembre 2023. Fico ha con-
quistato 42 seggi dei 150 to-
tali e ha costituito un gover-
no con i socialdemocratici
populisti di Hlas-SD (27 seg-
gi) e i nazionalisti di SNS (10)

22,9%

FRONTE COMUNE
Putin è in visita a Pechino da Xi Jinping
I due leader hanno condannato il
comportamento a loro dire sempre più
aggressivo degli Stati Uniti e si sono
impegnati ad approfondire i legami militari
e di difesa tra i loro paesi. Il Segretario di
Stato Usa, Antony Blinken, era volato in
Cina il mese scorso per convincere Pechino
a ridimensionare le sue relazioni con Mosca

LO STUDIO DELL’ISPI

Analisi mette in guardia
su possibili attacchi
Già visti in Germania
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